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Relazione di Verdini 

conclude la Seroni 

Riunione di 
segretari 

di sezione 
PCI oggi a 
Senigallia 

SENIGALLIA — « La Mile
na comunista centro di vita 
democratica e di lotta uni
taria per uscire dalla crii! 
• consolidare nel rinnova
mento l'unita del paese a. 
Quosto tema sarà al centro , 
del dibattito all'assemblea 
regionale del segretari di se
zione che si terrà oggi all' 
hotel Ritz (Lungomare Dan
te Alighieri) di Senigallia. 
La manifestazione si aprirà, 
alle ore 9, con la relazione 
del compagno Claudio Ver
dini, segretario regionale del 
PCI. Alle 10,30 si inlzierà 11 
dibattito, che si protrarrà 
per tutto il pomeriggio. Sa
rà presente per le conclusio
ni la compagna Adriana Se
roni, della direzione 

Come operano le sezioni 
nella realtà in cui si trovano 
Inserite, quali difficoltà in
contrano nello svolgere il lo
ro lavoro e come intendono 
superarle, come hanno svol
to il ruolo di centro di at
tività politica, culturale, ri
creativa che erano chiamate 
a svolgere? Su questi temi, 
del resto sempre al centro 
del dibattito, si confronte
ranno i compagni 

• » » 
Un altro Importante ap

puntamento per il PCI mar
chigiano sarà l'assemblea co
munale di Ancona prevista 
per domani, domenica 22 ot
tobre (sala consiliare d6! Pa
lazzo della Provincia). Tema 
dell'Incontro: « I comunisti 
anconetani, dopo due anni e 
mezzo di esperienza ammi
nistrativa, per consolidare I 
rapporti tra le forze politi
che democratiche e per lo 
sviluppo della città, capo
luogo di regione >. L'assem
blea sarà aperta, alle ore 9 
dalla relazione del compa
gno Riccardo Bellucci, segre
tario del comitato comunale 
e verrà conclusa alle ore 18 
da Milli Marzoli, segretario 
della federazione 

Un settore da rilanciare difendendo i livelli di professionalità raggiunti 

Diamo fiato agli strumenti musicali 
(e salviamo accordatori e tastierai) 

Con quasi 4.000 addetti e con 209 unità produttive questo comparto rappresenta un sicuro punto di riferimento - Il raccordo 
con il piano nazionale dell'elettronica - Una lotta contro l'esteso ricorso al « lavoro nero » - A colloquio con Orlando Papiri 

« Prova » degli organi elettronici In un'azienda marchigiana 

SI CERCANO ALTRI DUE GIOVANI 

Tre arresti per il furto 
di tele e argenteria al 
palazzo Francisci-Collio 

MACERATA — Il sostituto procuratore della Repubblica 
di Camerino, dott. Mura, ha emesso un ordine di cat
tura nei confronti di Giuseppe Serangeli, Franco Bona
ventura e Renzo Carbonari, 1 tre giovani di S. Severino 
accusati del furto di quadri e argenteria nel palazzo gen
tilizio disabitato del centi Francisci-Collio. I carabinieri 
della compagnia di Tolentino e i colleghi di S. Severino 
continuano intanto le ricerche di altri due giovani fra
telli, sospettati di far parte della banda che nella not
tata tra il 16 e il 17 scorso penetrò nello stabile da una 
finestra che si apre sul retro del palazzo, asportando tele 

essere stato invitato ad entrare nella banda e di aver 
successivamente provveduto a nascondere la refurtiva 
presso l'abitazione di una vecchia zia. 
di scuole veneziana e marchigiana, della scuola del Ti
ziano e del Verrocchio oltre ad argenteria ed altri og
getti per un valore complessivo di circa 500 milioni. 

La refurtiva nel frattempo è stata in gran parte re
cuperata. Ai proprietari, alla famiglia del conte Giovan 
Battista Francisci che vive la maggior parte dell'anno 
in una villa alla periferia di Tolentino, sono state ricon
segnate 21 delle 24 tele trafugate, mentre una parte 
dell'argenteria ancora mancante viene ricercata in caso
lari della campagna. 

Il fermo (ora trasformato in arresto) dei tre giovani, 
operato dai carabinieri già nelle 24 ore successive alla 
scoperta del furto, ha insomma permesso alle indagini 
di muoversi immediatamente su una pista precisa e — a 
quanto pare — fruttuosa. Indicazioni preziose sarebbero 
state fornite in particolare da Giuseppe Serangeli (di
feso dall'avv. Domìzioli di S. Severino) il quale, pur ne
gando di aver svolto un luogo attivo nel colpo messo a 
segno, ha fatto importanti ammissioni 

Si deciderà l'amministrazione controllata per le due aziende del gruppo Tanzarella 

«PIANO» DI RISANAMENTO ENTRO IL 20 NOVEMBRE 
BENELLI: COME HANNO SPESO I VENTI MILIARDI? 

Si aprono prospettive per difendere l'occupazione alla Lions Spa e alla Baby Brummel - Assemblea a Pesaro 

Due aziende, 
la stessa 
protervia 

dei padroni 
PESARO — Benelli e Lions 

Baby, e punti caldi » dell'at
tacco all'occupazione nella 
provincia di Pesaro, fanno 
assieme circa 1.200 addetti. 
Pur appartenendo a differen
ti categorie produttive hanno 
non pochi punti in comune, 
oltre al fatto che stanno at
traversando una fase diffici
le e pericolosa per la loro 
stessa prospettiva. 

Intanto i due proprietari: 
De Tomaso, industriale « d'as
salto > che si fa forte di ami
cizie influenti e denaro pub
blico, ma che respinge ogni 
tipo di controllo (anche pub
blico) sulla utilizzazione di 
quanto ottiene; Tanzarella, 
tristemente noto per le sue 
iniziative pseudo editoriali in 
chiare antisindacale e an-
tioperaia a cai-allo fra gli 
anni '60 e 10 e punto di ri
ferimento per i settori più 
retivi dell imprenditoria mar
chigiana. 

C'è poi un altro aspetto em
blematicamente simile nella 
situazione aziendale dei due 
complessi. Da una parte si re
gistra un impoverimento pro
gressivo della Benelli con lo 
smantellamento del reparto 
progetti a ricerche, dall'altra 
si sta avviando una azione di 
smembramento dell'apparato 
industriale per orientare l'at
tività verso il decentramen
to produttivo, inoltre, in co
mune nei due gruppi è la pro
tervia con la quale i padroni 
continuano ad eludere il con
fronto e quindi U chiarimen
to sui rispettivi orientamenti 
aziendali, segno evidente di 
una volontà comune di com
primere sviluppo ed occupa
zione. 

Se i tentativi che in più 
occasioni questi due mainifi-
ci eserr.p'ari del padronato 
nazionale e regionale hanno 
fatto per dividere i lavora
tori fosforo andoti a segno, 
forse oggi si troverebbero la 
strada aperta per i loro di
segni di e ristrutturazione >. 
Ma la realtà à fortunatamen
te diversa. Questa realtà, 
che si fonda sull'unità dei la
voratori. resta lo strumento 
essenziale per vincere anche 
la difficile battaglia per lo 
sviluppo e l'avanzamento ci
vile nella nostra provincia. 

ANCONA — Si deciderà 
sicuramente l 'amministra
zione controllata per le 
due fabbriche del gruppo 
Tanzarella, la Lions SPA e 
la Baby Brummel: il giudi
ce delegato al fallimento, 
dr. Celottl, dovrebbe dare 
tra poco tempo il suo pa
rere favorevole. SI t ra t t a 
di un fatto importante che 
apre prospettive di inter
vento per la diresa dell'oc
cupazione. Il proprietario 
Giulio Tanzarella si è im
pegnato in tanto a presen
tare entro il 20 novembre 
il piano di r isanamento 
del gruppo e si è detto di
sponibile — in una lettera 
inviata alla Federazione 
lavoratori tessili — a per
mettere alla Finanziaria 
Marche (o ad un suo dele
gato) di conoscere tut t i i 
dati utili alla elaborazione 
di una proposta di risana
mento. Il padrone parla 
di due piani, l 'uno della 
azienda l'altro della Fin-
marche, da mettere a con
fronto. 

Per 1 salari Tanzarella 
si dice pronto a chiedere 
lo sconto di 80 milioni di 
portafoglio da utilizzare 
esclusivamente per un ac
conto sulle retribuzioni dal 
mese di novembre. Ora si 
t ra t terà di vedere se le 
banche, la Cassa di Rispar
mio, tramite gli enti locali, 
saranno concordi con que
s ta proposta. 

I sindacati s tanno conti
nuando gli incontri con i 
partiti , con la Regione: ie
ri una delegazione di 30 
operaie, presenti Pettina-
ri ed Astolfi della CGIL, 
Orlandlni della FULTA. si 
è incontrata con i dirigen
ti del Part i to comunista 
nella sede regionale. Silvio 
Mantovani e il vice segre
tario Marcello Stefanini 
hanno proposto di vedere 
una possibilità di collabora
zione tra la Finmarche e 
la futura gestione control
lata. di studiare il modo 
per utilizzare la legge 675 
e comunque di giungere ad 
un piano di r isanamento 

PESARO — Ancora una 
iniziativa per la Benelli di 
Pesaro. Promossa dal con
siglio di fabbrica, FLM e 
Federazione uni tar ia CGIL 
- CISL - UIL, si è svolta 
ieri mat t ina presso la sala 
del Consiglio comunale. 
Presenti anche rappresen
tant i del Comune e della 
Provincia di Pesaro, dei 
parti t i , della Giunta regio
nale. I lavoratori convenu
ti all'assemblea non hanno 
avuto bisogno di ricorrere 
allo sciopero o al permesso 
sindacale per dibattere 1 
problemi della casa moto
ciclistica: sono infatt i sot
to cassa integrazione a se
guito della decisione presa 
dalla direzione della Be
nelli all'inizio del mese. 

Ha aperto la discussione 
un intervento del compa
gno Adriano Poggiali. 
membro del consiglio di 
fabbrica. « L'azienda si s ta 
dequalificando — ha detto 
— e alle nostre richieste 
di chiarimenti sui pro

grammi ci rispondono con 
la cassa integrazione. Le 
risposte non le vogliamo 
soltanto da De Tomaso — 
ha aggiunto — anche il go
verno deve dirci come il 
padrone ha speso i 20 mi
liardi già ot tenuti di fi
nanziamento >. 

Cassa integrazione per 5 
set t imane a zero ore anche 
per le 500 operaie della 
Lions Baby dì Tanzarella. 
Le due aziende di abbiglia
mento che operano nel Pe
sarese pare rientrino in un 
piano di ridimensionamen
to previsto dal Tanzarel
la. Operai e sindacati chie
dono invece che il padrone 
presenti un piano di risa
namento e ristrutturazione 
che riguardi tu t to il grup
po e che si basi sulla di
fesa e sul mantenimento 
dei posti di lavoro. Que
ste proposte hanno trova
to nell'assemblea svoltasi 
presso il Comune di Mon-
davlo un importante mo
mento di confronto e di 
approfondimento. 

Si apre domani a Fano il nuovo consultorio comprensoriale 

E adesso facciamolo funzionare 
E' allestito presso l'ex sede dell'Azienda di soggiorno — Un servizio per le donne 

FANO — Domani si aprirà il 
consultorio comprensoriale a 
Fano- Troverà posto presso 
l'ex sede dell'azienda di sog
giorno (zona mare). Si co
noscono i nomi di alcuni 
componenti dell'equipe che 
lavorerà in questa struttura: 
il sociologo Pierelli. l'assi
stente sociale Artuati. il gine
cologo Birarelli. la psicologa 
Veronese. la pedagogista 
Bacchielli. A questi operatori 
si aggiungerà l'aiuto di due 
ostetriche, di una assistente 
sanitaria e. probabilmente, di 
un altro ginecologo. 

Tutto in regola, quindi, per 
l'apertura. L'importante, ora, 
è che. oltre ad aprire, questa 
struttura funzioni adeguata-
nr.ente: è questo che tante 
donne si aspettano. 

E' stato determinante il 
ruolo che hanno avuto le or
ganizzazioni femminili come 
l'UDI, il collettivo femmini
sta. movimenti femminili dei 
partiti e più in genere le 
donne di Fano nella «costru-
zkme> del consultorio. Già 
dall'aprile dello scorso anno 
l'UDI promosse un incontro 

con le donne della CGIL, con 
il collettivo femminista e con 
altre donne nor. appartenenti 
a organizzazioni. Il risultato 
di questo scambio di idee fu 
molto positivo: infatti fu isti
tuito un Comitato donne per 
la promozione del consulto
rio. 

Parallelamente a questa at
tività l'UDI a Fano organiz
zava nei mesi di gennaio e di 
febbraio un ciclo di cinque 
incontri sui temi della ses
sualità. maternità e consulto-
rio che ha visto una presenza 
assidua di giovani e di don
ne. Furono poi presi contatti 
con la commissione femmini
le del PCI e con i movimenti 
femminili degli altri partiti 
sulla base di un documento 
steso dal Comitato donne nel 
quale si precisava la reale 
funzione consultoriale attra
verso aspetti importanti (ad 
esempio la puntualizzazione 
che il consultorio è una 
struttura della quale sia la 
coppia che il singolo possono 
usufruire). 

Il lavoro di équipe dovreb
be essere proiettato all'ester- i 

no del consultorio per coin
volgere più direttamente gli 
utenti. In linea di massima il 
documento è stato sottoscrit
to da tutte le organizzazioni 
femminili dei partiti ed è 
stato alla base di successivi 
incontri che i vari movimenti 
femminili hanno avuto con la 
Amministrazione Comunale. 

Successivamente a questi 
incontri si è costituito un 
Comitato di gestione provvi
sorio del consultorio (provvi
sorio perchè in attesa della 
costituzione ufficiale che 
dovrà tener conto di tutti 
i cinque comuni del com
prensorio) formato dalla 
commissione femminile del 
PCI. dai movimenti femminili 
DC. PRI. PSI. PSDI. dall'U-
DI. dal Comitato Donne per 
la promozione del consulto
rio. dalla sezione femminile 
della CRI. dal collettivo 
femminista, da tre rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali. da una rappresentante 
del distretto scolastico, da due 
rappresentanti operatori (uno 
medico, uno no). 

«Giunti a questo punto il 

problema che preme con 
maggiore insistenza — dice 
una compagna appartenente 
al comitato donne per la 
promozione del consultorio 
— è quello di fare in modo 
che il nuovo consultorio di
venti un servizio oer le don
ne ma non delle donne». Per 
far ciò esse ritengono che il 
consultorio debba creare in
tomo a sé un clima di credi
bilità e fiducia per poter ga
rantire una reale partecipa
zione degli utenti 

«Deve essere ben radicata 
— continua un'altra compa
gna — la coscienza che tale 
servizio può svolgere un ruolo 
fondamentale anche nella 
crescita della consapevolezza 
di un nuovo rapporto fra 
donne e medicina, donne e 
maternità, donne e istituzio
ni». 

Le organizzazioni femminili 
attendono ora un incontro 
ufficiale con gli amministra
tori e gli operatori per la 
discussione di un piano di 
lavoro. 

Mafalda Garro 

ANCONA — Nel 1977 LE 
Marche hanno dato il 70ro 
della intera produzione na
zionale nel settore degli 
strumenti musicali. Con i 
quasi 4 mila addetti, con le 
209 unità produttive (ma i 
dati si riferiscono al 1971 e si 
sa. che all'ISTAT sfugge la 
miriade di sedi decentrate e 
non controllate)s 11 comparto 
degli strumenti musicali 
rappresenta un punto di rife
rimento. Oggi si tratta di ri
scoprire questo settore, per 
inserirlo in un programma di 
interventi promozionali e di 
sostegno (fatte poche ecce
zioni, esso è costituito in 
prevalenza da piccole e me
die imprese) che ne assicuri
no una elevata quaJificazione 
produttiva. 

Come muoversi, nella bat
taglia contrattuale, in questo 
settore, cosi articolato nel 
territorio? «Va evitato intan
to — sostiene Orlando Papill 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici — un esaspe
rato contrattualismo, che di 
fatto difende prevalentemente 
gli interessi degli occupati. 
Anche in questo settore il 
sindacato deve aumentare ce
lermente la sua capacità di 
iniziativa politica. In sostan
za, vuol dire, collegare il 
momento contrattuale all'ini
ziativa sulle scelte di politica 
industriale ed economica. Per 
gli strumenti musicali va su
perato l'aziendalismo — ma 
non la gestione del contratto 
in azienda — va scoperto il 
settore in tutta la sua di
mensione, vanno infranti in
somma i confini provinciali, 
guardando di più all'intera 
regione». 

L'omogeneità del settore, 
concentrato soprattutto in u-
na zona a cavallo tre. le due 
province di Ancona e di Ma-
cerata, offre infatti una pos
sibilità concreta per concor
dare insieme agli imprendito
ri associati e la Regione 
Marche, strumenti e mecca
nismi di mobilità interazien
dale, anche in attuazione del
la legge 675 sulla riconver
sione industriale. 

Si tratta di creare, insom
ma. una disponibilità di as
sorbimento da parte delle 
imprese e di spostamento da 
parte del lavoratori da una 
azienda ad un'altra, specie di 
fronte alla crisi di un'azienda 
costretta a ridimensionare le 
maestranze. • 

«Il nostro proposito in 
questa fase contrattuale — 
sostiene ancora Papill — è 
quello di dare una prospetti
va alla singola azienda, in
sieme all'intero comparto, 
con un'ottica di una politica 
attiva dell'occupazione, evi
tando cioè di disperdere i li
velli di professionalità già 
maturati e affrontando il 
problema di ulteriore crescita 
e qualificazione professiona
le». 

II sindacato ha già aperto 
da tempo un confronto con 
la Regione, da due anni per 
la precisione: i programmi 
per la formazione professio
nale sono già stati finanziati. 
ma ancora non si hanno ri
sultati concreti. E intanto 
rischiano di scomparire me

stieri importanti, « figure » 
come l'intonatore, l'accorda
tore. il tastieraio. Qualifica
zione degli occupati, contratti 
di formazione e lavoro per i 
giovani disoccupati, sono i 
due poli dell'iniziativa sinda
cale. strettamente collegati 
con il potenziamento dell'e
lettronica musicale e la di
versificazione in altri campi 

dell'elettronica professionale. 

Dopo l'accordo di settore 
del gennaio 78, la Finanziaria 
Marche ha in cantiere uno 
studio volto a inserire il set
tore nel piano nazionale del
l'elettronica e accedere cosi 
ai benefici della legge 675. 

« Questo appuntamento con 
la Finmare, ci dice Papill, 
ci obbliga a mettere a punto 
la nostra proposta, perché 
sia meno generica possibile 
sulle prospettive che voglia
mo dare al settore. Una pro
posta partecipata, da costrui
re con il movimento dei la
voratori, per evitare pericoli 
di verticismo e mantenere so
lidi ancoraggi con la fabbri
ca». 

Il legame con la fabbrica 
coincide per esempio con la 
gestione del contratto e degli 
accordi di settore e di azien
da. circa l'utilizzo della forza 
lavoro, l'organizzazione del 
lavora Per entrare nel det
taglio: sugli orari, gli straor
dinari e festività, si chiederà 
alle direzioni aziendali di 
comunicare la qualità e 
quantità delle ore straordina
rie già effettuate, per rendere 
possibile un controllo e un 
contenimento dello straordi
nario e per superare le 
«strozzature» produttive. 

Sulla formazione si defini
ranno con le aziende le areee 
omogenee e i relativi sviluppi 
professionali. Sull'ambiente 
di lavoro si chiederanno e-
lenchi delle assenze per ma
lattia e infortunio, in modo 
da definire i rischi, i pro
grammi di Intervento su la
vorazioni e ambienti nocivi. 

Infine, sul decentramento 
produttivo e sul lavoro a 
domicilio, per combattere 
forme cesi estese di lavoro 
nero, sì chiederà di conosce
re — in modo dettagliato — 
le lavorazioni che vengono 
date all'esterno della fabbrica 
— cosa, a chi e quanta pro
duzione — verificando le sta
to di applicazione della leg^e 
sul torero a domicilia 

I l senso delle dimissioni di Del Mastro dal PSDI 

Una lezione di 
rigore contro 
le polemiche 
di bassa lega 

Le dimissioni dal PSDI e 
da consigliere comunale di 
Ancona annunciate in quel 
civico consesso da Franco 
Del Mastro vengono da un 
passato nemmeno troppo re
moto, e servono a capirlo 
meglio. Difatti, come ha giu
stamente osservato in un 
pubblico comunicato il PSDI 
di Ancona, « la volontà di 
dimettersi era già nota da 
tempo agli organi del par
tito; tale volontà incomin
ciò a delinearsi subito do
po la decisione del PSDI, 
presa nella scorsa prima
vera, di non entrare a far 
parte della giunta che reg
ge il Comune di Ancona ». 

Tale volontà, aggiungiamo 
noi. era nota anche al Con
siglio comunale di Ancona, 
o meglio era chiaramente 
nota la diversità di giudizio 
in merito al comportamen
to del PSDI durante il di
battito sull'allargamento 
della giunta democratica di 
emergenza, poiché lo stesso 
Del Mastro, in un non di
menticato intervento. ( ave
va denunciato con parole 
durissime l'atteggiamento 
del suo partito, dopo che 
il PRI. il PSI ed il PCI si 
erano dimostrati disposti ad 
accettare tutte le modifiche 
programmatiche e tutti gli 
agsriustaflienti nell'assetto 
della stessa giunta discussi 
in sede di verifica. 

Nel momento che la vec
chia — ma non troppo — 
decisione di Del Mastro si 
concretizza, occorre ritorna
re al punto vero del suo 
dissenso con il PSDI. per 
evitare che la politica ap
paia al cittadino più miste
riosa ed astratta di quan
to non sia. 

Franco Del Mastro in una 
certa epoca della vita am
ministrativa di Ancona, e 
precisamente tra il gennaio 
e la primavera di quest'an
no, aveva preso coscienza 
della serietà e dell'onestà 
politica del partiti che am
ministrano in giunta la cit
tà capoluogo delle Marche. 
e si era reso conto del fat
to che la proposta di allar
gamento della base di con
senso all'iniziativa ammini
strativa, avanzata dal sin
daco a nome della giunta 
in sede di illustrazione del 
bilancio preventivo, e suc
cessivamente portata avan
ti dai partiti che compon
gono la maggioranza, non 
aveva niente di strumentale 
o di demagogico, ma nasce
va dalla profonda preoccu
pazione di quelle forze po
litiche per la situazione eco
nomica e sociale del Paese. 

Di fronte a tale analisi, 
da lui condivisa, appariva
no ed erano pericolosamen

te « arretrate » e strumen
tali le esitazioni e le lace
razioni della DC e del PSDI, 
che portarono alla sostitu
zione dei rispettivi segretari 
comunali (nella DC a Tom-
bolini. « reo » di aver ac
cettato di trattare, segui 
Sparapani) e provinciali (a 
Cappanera, disponibile ad 
accogliere le proposte della 
maggioranza, segui Teren
zio e che tendevano a pri
vilegiare più gli interessi 
presunti, e tutti da verifi
care, pre-elettorali del due 
partiti, piuttosto che i bi
sogni immediati della città 
capoluogo delle Marche. 

E' stato scritto ed affer
mato da più parti che non 
esisterebbe contraddizione 
tra gli interessi degli an
conetani ed il «gran rifiu
to » della DC e del PSDI di 
entrare a far parte della 
maggioranza di Ancona; e 
c'è del vero in tale conside
razione. se si vuole intende
re che anche da una collo
cazione di opposizione è 
possibile fare gli interessi 
della cittadinanza. Non c'è 
dubbio che questo sia ve
ro: il « libero diniego ». co
me dice Gava. non esclude 
una politica costruttiva ed 
adeguata ai bisogni del mo
mento. 

Tuttavia la gravità dei 
problemi da affrontare ed 
il contesto nazionale e re
gionale nel quale vanno af
frontati richiedono un im
pegno quotidiano molto se
rio. che la giunta di Anco
na sta dimostrando di sa
pere affrontare anche sen
za l'apporto organico di al
tre forze politiche democra
tiche che hanno scelto di 
non « sporcarsi le mani » in 
questa impresa, ma che a-
vrebbero potuto dare il loro 
contributo in idee e in lavo
ro senza correre II rischio 
che al loro interno finisse
ro per prevalere tentazioni 
demagogiche alla mtieren-
ziazione ad ogni casto, alia 
polemica per la polemica. 
alla « assessione antirotnu-
nista ». di cui parla Franco 
Del Mastro. 

Non è mistero per nessu
no che il lavoro politico può 
essere un momento di ele
vatissimo servizio, se svolto 
con impegno e senza picco
le ambizioni personali o di 
partito, e che però può «in
die scadere in baruffe di 
bassa lega, che allontanano 
la gente dalle istituzioni, in
vece di consolidare gli isti

tuti rappresentativi, come 
sarebbe tanto necessario OH-
gi. nonché il regionalismo e 
la politica di programma
zione. E non 6 un secreto 
che all'interno di quasi tut
ti i partiti si confrontano 
due anime, quella integrali
sta, legalistica e « settaria », 
e quella più moderna, che 
poi è l'unica capace di sal
vare il Paese dalla disgre
gazione intellettuale e dalla 
barbarie sociale. 

Franco Del Mastro nella 
scorsa primavera ha matu
rato il convincimento che 
non ci fosse più spazio per 
fare politica nel secondo 
modo, nel PSDI di Terenzi, 
e nell'area dell'opposizione 
alla giunta PRIPSI-PCt. 
egemonizzata dalla DC di 
Sparapani. Non è una in
dicazione da lasciare cade
re come uno del tanti epi
sodi di passaggio di un espo
nente di qualche partito od 
un altro incarico o ad un 
altro partito. E" una lezio 
ne di rigore sulla quale oc* 
corre riflettere, di fronte a 
periodiche baruffe consilia
ri di dubbia utilità civile, e 
di fronte alla sfida rappre
sentata dall'occasione che 
oggi si offre alle forze poli
tiche anconitane di essere 
protagoniste della ovventu 
ra regionalista, nel capoluo
go delle Marche. 

In tale impresa, siamo 
certi di Incontrare ancora 11 
dr. Franco Del Mastro, pro
babilmente con idee e posi
zioni diverse dalle nostre, ma 
con la nastra stessa volontà 
di fare le « cose serie » indi
spensabili per andare avanti 
nella costruzione di una re
gione non subalterna e non 
sottosviluppata: in questo 
senso sarà doppiamente no
stro «compagno», pur non 
militando nel nastro partito. 

Mentre non siamo altret
tanto certi di trovare al no
stro fianco quei partiti, ed 
in particolare il PSDI di 
Ancona, che hanno affron
tato l'occasione dell'amplia
mento della maggioranza co
munale di Ancona come una 
fastidiosa invenzione della 
giunta democratica di emer
genza, o come un momen
to per fare prevalere le ra
gioni di « bassa cucina » in
terna, sulle esigenze e sulle 
speranze degli anconetani 
che vogliono una Ancona 
migliore. 

Mariano Guzzini 

Ancona e il piano settoriale elaborato dal governo 

Il governo sbaglia, 
i cantieri vanno difesi 

La divulgazione, quasi clan
destina, dei contenuti del pia
no settoriale per la cantieri
stica (piano CIPI) elaborato 
e proposto dal governo, che 
prevede prevalentemente il ri
dimensionamento delle capa
cità produttive del settore e la 
riduzione della occupazione 
(3000 occupati in meno) ha 
suscitato la immediata ed 
energica protesta dei lavora
tori. dei sindacati, delle for
ze politiche, dei Comuni. Pro
vince. Regioni direttamente 
interessati. 

Tale protesta e la conse
guente richiesta di un radi
cate cambiamento degli obiet
tivi del piano settoriale e 
per l'uso diverso delle risorse 
previste (800 miliardi) si so
no espresse unitariamente 
nell'incontro presso la FLM 
tra Consiglio di fabbrica del 
CSR.i partiti e gli Enti locali. 
nel dibattito al consiglio co
munale di Ancona (purtroppo 
riportato in modo incompleto 
e parziale dalla stampa loca
le); nell'assemblea aperta al 
CXA; nel convegno di Napoli 

Poiché però le scelte pro
poste dal governo (e dalla 
Fincantieri) sono condivise sul 
piano politico da settori della 
DC o per lo meno « giustifi
cate* (si veda l'intervento 
DC al consiglio comunale di 
Ancona) è opportuno appro
fondire le motivazioni della 
nostra ferma opposizione alle 
scelte del governo. 

La ragione di fondo che 
ispira tale piano settoriale. 
ed a cui si riferisce la diret
tiva détta CEE con il « Piano 
Davianon > è data dalla crisi 
profonda che investe i traf
fici marittimi, con il conse
guente disarmo di molte navi 
da carico e la drastica caduta 
delle commesse per nuove 
navi ai cantieri, specialmen
te ai cantieri giapponesi (e 
non solo giapponesi). Da ciò 
la scelta del piano di chiu
dere due cantieri italiani — 
Pietra Ligure e Napoli — di 
ridurre il grosso cantiere di 
Palermo a sole riparazioni — 
di ridurre di 3000 unità gli 
occupati di settore — di uti
lizzare gli stanziamenti plu
riennali (800 miliardi) quasi 
esclusivamente a sostegno del 
costo delle costruzioni na
vali. 

Abbiamo detto sempre e ri

petiamo che la nostra decisa 
opposizione al « Piano CIPI » 
tiene conto pienamente della 
temporanea crisi mondiale del 
settore (come ne tengono con
to i consigli di fabbrica, i sin
dacati. il comitato nazionale 
degli enti locali, altrj partiti 
politici, ecc.) ma che pur con
siderata l'esistenza di questa 
crisi, riteniamo essere un gra
ve errore i contenuti del e Pia
no » del governo e contrari 
agli interessi del Paese. 

Intanto noi teniamo conto 
che la crisi dei noli marit
timi ed il conseguente disar
mo di navi e la riduzione di 
commesse ai cantieri è tempo
ranea e riguarda in modo 
preponderante il naviglio ci
sterniero di grande tonnellag
gio (causato dall'aumento dei 
prezzi del petrolio di qualche 
anno fa. dalla riapertura del 
Canale di Suez) tanto è vero 

che già oggi sono in ripresa 
i noli e quindi l'uso di navi 
per trasporto, merci varie 
(traghetti misti, porta contai
ner, O.B.O.. are-ail, ecc.). 
Ciò conferma che il trasporto 
marittimo delle merci non è 
destinato ad essere un set
tore stagnante dell'economia 
o in regresso, ma è un set
tore dinamico ed in espansio
ne a livello mondiale e nazio
nale. 

Sarebbe quindi inconcepibi-
le ed imperdonabile ripetere 
il grave errore (da tutti ri
conosciuto tale) del 1965 con 
il « Piano Caroti > con il qua
le anche allora nonostante la 
nostra tenace opposizione, il 
Governo italiano affrontò la 
crisi dei noli e delle commes
se navali di quell'epoca, con 
la chiusura di alcuni cantieri 
italiani, la riduzione della ma
no d'opera occupata. 

L'ammodernamento tecnologico 
Non quindi ridimensionare 

la cantieristica ma invece am
modernarla e potenziarla, in 
stretto collegamento con un 
adeguato programma di am
pliamento e ammodernamen
to della flotta mercantile, on
de far uscire il Paese da uno 
stato di ristagno e di passi
vità della SMI economia ma
rittima. E' arcinoto infatti — 
ed il fenomeno si aggrava — 
che la nostra flotta mercan
tile pur con la sua crescita 
troppo limitata, perde conti
nuamente quota rispetto alle 
altre flotte del mondo; che il 
trasporto delle merci, via ma
re. da e per l'Italia avviene 
sempre più su navi straniere 
con perdite annuali di 6-700 
miliardi per nòli marittimi. 
che la nostra flotta è percen
tualmente tra le più vecchie e 
le meno specializzate. 

Basta un solo esempio per 
dimostrare la assurdità delle 
scelte del Governo e di chi 
le € giustifica » con la crisi 
mondiale dei traffici. Si pen
si al problema dell'ammoder
namento della flotta per man
tenerla al HrelZo di economi
cità concorrenziale. L'Italia ha 
una flotta mercantile di cir
ca 12 milioni di tonnellate. In
sufficiente per i nostri traffi
ci, vecchia e tecnologicamente 
arretrata. 

I tecnici, gli esperti del set

tore e di ogni paese afferma
no concordemente che una na
ve mercantile, per essere eco
nomicamente efficiente e con
correnziale può stare in ser
vizio 1015 anni, dato il logo
rio dei suoi apparati e l'evol
versi rapido delle tecnologie. 

Ora se questo è vero, cal
colando una durata media di 
20 anni del nostro naviglio, oc
corre produrre annualmente 
600 mila tonnellate di nuove 
navi solo per evitare l'ulterio
re invecchiamento e arretra
mento della nostra flotta mer
cantile. Ma come potremmo 
provvedere a tale assoluta ne
cessità, se ridurremo le capa
cità produttive dei nostri can
tieri a 3-400 mila tonnellate 
annue (compreso il naviglio 
militare) come previsto dal 
piano del governo? 

Da tutto ciò, ci pare emer
ga con chiarezza la necessi
tà di modificare radicalmente 
ed in positivo le scelte del 
governo e della Fincantieri, 
consapevoli che solo da que
ste modifiche, concordemente 
richieste e sollecitate, può ve
nire la rinascita della econo
mia marittima e la sola garan
zia sicura di vedere rapida
mente completato e produtti
vo il nuovo cantiere di Anco
na. 

Eolo Fabrotti 


